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Proposta N.          Prot. 

Data   

 

 

Inviata ai capi gruppo Consiliari 

il _______________  Prot.N° ______ 

Comune di  Alcamo 
PROVINCIA DI TRAPANI 

Deliberazione originale del Consiglio Comunale 
   

N°   113    del Reg.  
 

Data 29/08/2013 
 
 

 

OGGETTO: 

 

MOZIONE D’INDIRIZZO A FIRMA DEI CONSIGLIERI 

ABC SU” INIZIATIVE A TUTELA DELLA 

TRASPARENZA DEGLI ELETTI – DICHIARAZIONE 

PUBBLICA DI APPARTENENZA AD ASSOCIAZIONI, 

COMPRESE QUELLE RISERVATE, TIPO LOGGE 

MASSONICHE”  
Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 
ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______   

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________  

  

NOTE  

 

 

 

L’anno duemilatredici il giorno ventinove del mese di agosto alle ore 19,00 nella sala Consiliare del 

Comune, si è riunito il Consiglio Comunale con l’intervento dei signori: 

 
                                   Pres. Ass.                                                                             Pres. Ass.  

1 Raneri Pasquale - SI 16 Campisi Giuseppe  - SI 

2  Ferrarella Francesco SI - 17 Longo Alessandro  - SI 

3 Milito Stefano (1962) - SI 18 Milito Stefano (1959) - SI 

4 Caldarella Gioacchina - SI 19 Dara Francesco - SI 

5  Fundarò Antonio SI - 20 Dara Sebastiano - SI 

6  Vesco Benedetto - SI 21 Vario Marianna SI - 

7 Nicolosi Antonio SI - 22 Ruisi Mauro - SI 

8 D’Angelo Vito Savio SI - 23 Allegro Anna Maria  - SI 

9 Caldarella Ignazio - SI 24 Trovato Salvatore  SI - 

10 Rimi Francesco SI - 25 Calvaruso Alessandro  - SI 

11 Pipitone Antonio - SI 26 Di Bona Lorena SI - 

12 Pirrone Rosario Dario - SI 27 Intravaia Gaetano SI - 

13 Castrogiovanni Leonardo SI - 28 Coppola Gaspare SI - 

14 Scibilia Giuseppe - SI 29 Lombardo Vito - SI 

15 Stabile Giuseppe  SI - 30 Sciacca Francesco - SI 

  

TOTALE PRESENTI N. 12     TOTALE ASSENTI N. 18 



 

 

Assume la Presidenza il v/Presidente D’Angelo Vito Savio    

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dr. Cristofaro Ricupati  

 

Consiglieri scrutatori:  

1) Castrogiovanni Leonardo  

2) Fundarò Antonio 

3) Trovato Salvatore   

 

La seduta è pubblica                           

In continuazione di seduta       Consiglieri presenti n.12 

 

Si passa a trattare l’argomento posto al n. 18 dell’o.d.g. relativo a: MOZIONE D’INDIRIZZO A 

FIRMA DEI CONSIGLIERI ABC SU” INIZIATIVE A TUTELA DELLA TRASPARENZA DEGLI 

ELETTI – DICHIARAZIONE PUBBLICA DI APPARTENENZA AD ASSOCIAZIONI, COMPRESE 

QUELLE RISERVATE, TIPO LOGGE MASSONICHE” 

 

IL PRESIDENTE 

Preliminarmente comunica che la presente è seduta di prosecuzione e pertanto a norma del comma 

4° dell’art.30 della L.R. 9 del 6/3/1986 e successive modifiche per la validità delle deliberazioni, 

sarà sufficiente l’intervento dei 2/5 dei Consiglieri Comunali in carica, vengono ripresi pertanto i 

lavori del Consiglio Comunale sospesi il 28/08/2013, e sottopone al Consiglio Comunale la 

seguente mozione di indirizzo: 

 

Al Sig. Sindaco  

Dr. Sebastiano Bonventre  

c/o Palazzo di Città  

91011 Alcamo (TP)  

 

Al Sig. Pres. del Consiglio Comunale  

Dr. Giuseppe Scibilia  

c/o Palazzo di Città  

91011 Alcamo (TP)  

 

Ogg: MOZIONE DI INDIRIZZO A FIRMA DEI CONSIGLIERI DI ABC - Iniziative a tutela 

della trasparenza degli eletti  dichiarazione pubblica di appartenenza ad associazioni, 

comprese quelle riservate, tipo logge massoniche  
 

I sottoscritti Consiglieri Comunali RUISI Mauro, DARA Sebastiano e LOMBARDO Vito tutti 

facenti parte del Gruppo Consiliare ABC - Alcamo Bene Comune", formulano l'atto di indirizzo che 

segue.  

 

***** 

 

E' diffusamente avvertito il senso di sfiducia verso le istituzioni ed i suoi rappresentanti, spesso 

additati di condotte strumentali al perseguimento di interessi personali.  

Tanti invocano maggiore trasparenza, connotazione nel cui solco deve svolgersi l'attività di 

qualunque soggetto investito di pubbliche funzioni.  

Gli eletti, in particolare, devono non solo essere, ma anche apparire trasparenti: trasparenti devono  

essere le loro condotte, le iniziative, le votazioni, le designazioni, le nomine, gli incarichi.  

Strumento per assicurare maggiore trasparenza è la pubblica dichiarazione di appartenenza ad 

associazioni, di qualsiasi tipo, culturali, sportive ed altro, ma anche e soprattutto l'appartenenza alle  

associazioni riservate, come la massoneria.  

La dichiarazione rende forti gli eletti perché evita maldicenze ed al contempo induce anche i più  
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recalcitranti ad astenersi laddove si trovassero in posizione di conflitto di interessi; sotto altro 

profilo, rafforza la fiducia pubblica in quanto consente ai cittadini di esercitare un controllo più 

penetrante.  

Alcune istituzioni ed organismi hanno introdotto l'obbligo di dichiarare pubblicamente 

l'appartenenza ad associazioni. In particolare la Regione Toscana ha introdotto una apposita legge, 

n.68 del 1983, che prescrive ai consiglieri regionali di dichiarare la loro appartenenza ad 

associazioni o organizzazioni, anche riservate. Tale disposizione è stata riconosciuta legittima 

dall'autorità giudiziaria: con sentenza del 6 ottobre 2003 n.5881 il Consiglio di Stato ha dichiarato 

legittimo imporre a chi ha un incarico pubblico di comunicare l'appartenenza ad associazioni 

riconosciute e non o a logge massoniche.  Iniziative analoghe sono state assunte da enti locali, tra 

cui il Comune di Roma. Anche l'Ordine dei Giornalisti della Sicilia ha approvato un ordine del 

giorno col quale ha chiesto ai propri iscritti di sottoscrivere autocertificazione che escluda 

l'appartenenza alla massoneria ed ai servizi segreti.  

Animati dall'esigenza di recuperare integralmente la pubblica fiducia nelle istituzioni, riteniamo  

assolutamente opportuno introdurre nel nostro comune una norma che prescriva a tutti gli 

amministratori, ai consiglieri, ai soggetti destinatari di nomine ed incarichi l'obbligo di dichiarare di  

essere o essere stato iscritto ad associazioni od organizzazioni, sia pubbliche che private e 

sopratutto riservate.  

In una terra come la nostra nella quale pagine nefaste sono ascrivibili a commistioni tra "pezzi di 

mafia, strane associazioni più o meno segrete, servizi deviati e stampa" (come ebbe a denunciare 

Lirio Abbate, giornalista finito nel mirino della mafia), sottoponiamo all'approvazione del Consiglio 

Comunale il presente atto di indirizzo al fine di impegnare l'Amministrazione Comunale alla:   

- prescrizione per tutti gli amministratori, consiglieri comunali, persone nominate, designate 

o incaricate di dichiarare l'appartenenza, attuale o passata, ad associazioni od 

organizzazioni di qualsiasi tipo, ma anche e soprattutto a quelle riservate, quale la 

massoneria;  

- provvedere alla massima diffusione delle dichiarazioni sopra riferite a mezzo di 

pubblicazione "online" sui siti istituzionali del Comune al fine di garantire la massima 

trasparenza;  

****** 

Restiamo in fiduciosa attesa di prossimo inserimento tra gli argomenti da sottoporre al dibattito.  

 

Alcamo, lì  

       I Cons.ri Comunali  

F.to  Mauro Ruisi 

        Vito Lombardo 

        Sebastiano  Dara 

Cons.re Trovato: 

Comunica che sia lui sia il suo gruppo voteranno contro questa mozione perché i proponenti non 

sono presenti in aula. 

Cons.re Fundarò: 

Ritiene che la mozione di ABC violi palesemente i principi della Costituzione che garantisce la 

libertà di associazione ed annuncia il proprio voto contrario. 

Cons.re Rimi: 

Si dichiara confuso per il fatto che ci sono Consiglieri che abbandonano l’aula anche se nella 

questione il Consiglio non c’entra nulla. 

Ricorda ancora che questa sera c’è un o.d.g. ben nutrito che i Consiglieri rimasti stanno 

affrontando punto per punto smentendo le dicerie che i Consiglieri non fanno nulla. 

Da parte sua non capisce la mozione di ABC perché i Consiglieri vengono qui per occuparsi dei 

problemi della città e se appartengono ad associazioni segrete è compito della magistratura 

indagare. 

Da parte sua riferisce di appartenere all’Azione Cattolica e all’Associazione Cristiana Artigiani 

Italiani. Poiché ritiene che il suo compito sia quello di occuparsi dei problemi della città e non di 

altro voterà contro questa mozione. 
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Cons.re Coppola: 

Pur non condividendo i contenuti della mozione di ABC e vista l’assenza del gruppo ABC per i 

motivi dagli stessi esposti, per dimostrare l’atteggiamento democratico di questo Consiglio, 

propone di rinviare la trattazione della mozione ad altra seduta, quando i proponenti saranno in 

aula, affinchè possano chiarire questa loro mozione. 

Cons.re Stabile: 

Per dichiarazione di voto comunica che il PD è contrario a questa mozione per una motivazione di 

merito, in quanto ritiene che la funzione  di Consigliere Comunale non deve essere assolutamente 

un’attività non deve assolutamente invadere le scelte della vita privata di ognuno e non accetta 

strumentalizzazioni di sorta. Per questo motivo il PD esprimerà voto contrario. 

In merito all’uscita di ABC non la condivide assolutamente perché loro si sono sentiti offesi della 

risposta del Sindaco ma tutto ciò non riguardava il Consiglio Comunale. La sua sensazione è che il 

gruppo di ABC continui ancora la campagna elettorale  

Cons.re Castrogiovanni: 

Annuncia il proprio voto di astensione in quanto non condivide la mozione e gradirebbe maggiori 

delucidazioni da parte del gruppo ABC. 

Cons.re Di Bona: 

Per dichiarazione di voto annuncia il voto contrario di Area Democratica perché già al momento 

delle elezioni i Consiglieri dichiarano di avere i requisiti per la eleggibilità, mentre la sfera 

personale non deve influire nell’attività politica.   

 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la superiore mozione di indirizzo a firma 

del gruppo consiliare ABC e produce il seguente esito: 

Presenti n. 12 

Votanti n.11 

Voti favorevoli n. 0 

Voti contrari n. 11 

Astenuto n. 1 (Castrogiovanni) il cui risultato è stato accertato e proclamato dal Presidente con 

l’assistenza continua degli scrutatori designati.  

 

La superiore mozione di indirizzo a firma del gruppo Consiliare ABC viene respinta     

 N.  
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Letto approvato e sottoscritto, 
 

 

 

IL V/PRESIDENTE 

 

 

 F.to D’Angelo Vito Savio  
 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
  

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

    F.to Ferrarella Francesco        F.to Cristofaro Ricupati 

   
 

 

 

   

   

   
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91e s.m.i) 

 

 

 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del Responsabile Albo Pretorio, che  

 

copia del presente verbale viene pubblicato il giorno 08/09/2013 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto 

 

 per 15 giorni consecutivi, nonché sul sito web www.comune.alcamo.tp.it.  

 

. 
 

    Il Responsabile Albo Pretorio 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dr. Cristofaro Ricupati ) 

   

_____________________________   
          

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 
 

 CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  

 

 ____________________________________________________________________________ . 

 

 

X   decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione  (Art. 12, comma 1, L.R. 44/91). 
 

 Dichiarata  Immediatamente Esecutiva (Art.12, Comma 2, L.R.n°44/91).  

        

 ____________________________________________________________________________________ 

 

       ______________________________________________________________________________. 
 

Dal Municipio__________________  IL SEGRETARIO 

 GENERALE 
(Dr. Cristofaro Ricupati ) 

   
 

N. Reg. pubbl. _____________ 


